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Prefazione

N G∗

I saggi presentati in questo volume, trovano origine in una serie di
incontri seminariali da me coordinati, assieme al caro amico e collega
Riccardo De Biase, tenuti tra febbraio e marzo del  nei locali del
Dipartimento di Studi umanistici dell’Università di Napoli “Federico
II”. A questi incontri hanno partecipato tutti gli autori presenti nel
libro col loro contributo, più altri giovani che per svariati motivi
non hanno potuto portare a termine la scrittura del loro saggio. In
ogni caso, l’esperienza “sul campo” di questi incontri, dal carattere
seminariale e “intimo”, mi ha dato modo di poter apprezzare la
vivacità intellettuale e la capacità di analisi di tutti i componenti
presenti agli incontri.

La prospettiva verso la quale si è cercato di indirizzare i discorsi
fatti “dal vivo” e, di conseguenza, i temi trattati nei saggi del vo-
lume, era quella di una visione del “fare” filosofico che avesse di
mira la chiarificazione dei rapporti intercorrenti tra logica, filosofia
della logica e logica del “filosofare”. Dove con quest’ultimo infinito
verbale si era inteso proporre un’attività intellettuale che desse a
proprio carattere fondamentale la capacità di impegnare non solo
le competenze apprese durante gli anni di studio universitario, ma
soprattutto cosa i ragazzi intendessero “farsene” delle cose apprese,
delle nozioni acquisite. Una “logica”, quindi, che senza rinunciare al
suo rigore, consentisse, kantianamente detto, un “uso pratico della
ragione”, un habitus critico in grado di servire alla vita, di essere
seme e poi foglia e poi pianta sempre più vigorosa e matura, tanto da
gettare a sua volta semi in coloro che ancora devono venire. Credo
che una grossa parte della nostra attività debba essere orientata a
dotare di fertilizzante intellettuale le capacità, le “voglie” culturali, e
perché no, le aspettative dei giovani che studiano filosofia, talvolta
con fatica, con sacrificio, con dedita attenzione. Tutti i partecipanti
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agli incontri, e in misura ancora maggiore coloro che compaiono
nel presente volume, mi hanno dato occasione di ripensare critica-
mente alle tante affermazioni pessimistiche che si sentono in giro a
proposito dei giovani (distratti, affondati in un mondo virtuale solo
loro, autoreferenziali etc.). E di ciò sono non solo lieto, ma anche
ulteriormente stimolato a proseguire in esperienze similari. Spero
di avere occasione, in un prossimo futuro, di ripetere l’esperimento.
Per il momento, mi limito ad augurare che la fortuna arrida a tutti i
ragazzi che hanno accompagnato il sottoscritto in questo percorso.


